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Il progetto

Conoscere Sapere è un progetto di divulgazione culturale e informativa promosso dal magazine di cultura e informazione Il salotto di Ceci Simo che si prefigge di proporre al pubblico piccoli volumi di approfondimento a carattere culturale e informativo a tutto tondo. Il progetto ha lo scopo di far incuriosire il lettore facendo scoprire (o riscoprire talvolta) tutto ciò che si muove nel mondo della Conoscenza e del Sapere e coltiva la speranza che questi agevoli e divulgativi libretti fungano da sprone nei lettori per decidere di approfondire ogni tematica trattata mirando a colpire l'obiettivo principe di questa nostra iniziativa: ossia che la Conoscenza e il Sapere, oltre ad arrivare ad essere alla portata di chiunque, abbiano una sempre maggiore diffusione.

 

 

 

 

 

 

L'autore

E.T.A. Egeskov è vice caporedattore presso il magazine di cultura e informazione Il salotto di Ceci Simo dove è responsabile della Rubrica di Attualità e Politica. È appassionato di libri, viaggi e di storia. Scrive libri di attualità e dedicati agli approfondimenti culturali e storici. 

 

 

 

 


 

 

Conoscere Sapere - Attualità (Volume 1) 

Invasione russa in Ucraina

Nuova Cortina di Ferro?

di E.T.A. Egeskov 

 

Sommario:

Introduzione 

Questione di diritto internazionale 

Il casus belli 

Reazioni e sanzioni 

Le prospettive a medio termine 

Conclusioni 

 


Introduzione

 

 

Che la Russia avesse intenzione di soffocare e soggiogare l'Ucraina era noto da tempo, era una possibilità che non poteva e non doveva sorprendere alcuno.

Già dal 2014 era risultato evidente il progetto russo di smembrare l'Ucraina, annettersi i territori più utili agli scopi russi e tenere il resto del paese in uno stato di debolezza politica ed economica tale da farla divenire dipendente in tutto e per tutto dall'ingombrante vicino russo.

In tale direzione era andata l'annessione della Crimea e tale appariva anche il riconoscimento delle due autoproclamate repubbliche di Donetsk e Lugansk da parte del Cremlino il 21 febbraio 2022.

A quel punto pareva logico supporre che Mosca avrebbe favorito altri movimenti indipendentisti, specialmente nella regione a est del Donbass (la stessa delle due repubbliche appena riconosciute), che avrebbe fatto pressioni politiche ed economiche, e forse avrebbe anche tentato di destabilizzare il governo di Zelensky per porre qualche uomo filo russo alla presidenza dell'Ucraina.

Qualche analista e osservatore più azzardato aveva avanzato anche l'ipotesi che Putin potesse scatenare un'azione offensiva limitata, volta alla conquista della città portuale di Mariupol e del tratto costiero che separa la Repubblica di Donetsk (formalmente indipendente ma di fatto russa, inutile negarlo) dalla Crimea (giuridicamente ancora parte dell'Ucraina secondo il diritto internazionale ma di fatto russa a tutti gli effetti) per chiudere completamente il Mar d'Azov agli ucraini e trasformarlo in un lago russo. E per poter garantire alla penisola di Crimea un collegamento via terra con l'immenso territorio russo che non dipenda unicamente dal ponte costruito sullo stretto che separa la città di Kerč sulla penisola di Crimea dall'antistante città di Taman in territorio russo. Nessuno invero aveva ritenuto possibile ciò che invece è accaduto alle sei del mattino del 24 febbraio 2022 quando l'esercito russo ha varcato i confini dell'Ucraina dando il via a una massiccia operazione di invasione via terra e via mare nei confronti di uno stato indipendente, internazionalmente riconosciuto (da notare che l'Ucraina è riconosciuta persino dalla stessa Russia) e senza alcuna azione offensiva o provocazione subita dalla Russia a opera dell'Ucraina.

Un'azione, quella di Mosca, che non ha di fatto precedenti storici in Europa se non tornando indietro nel tempo e risalire al periodo della Seconda Guerra Mondiale e dell'espansione nazi-fascista sul finire degli anni '30 del Novecento.

 


Questione di diritto internazionale

 

 

Qualcuno direbbe che è inutile fare le demi-vierge della politica internazionale e ammettere chiaramente sin dal principio che, a fronte di un presunto diritto internazionale legalmente riconosciuto, ciò che conta veramente, alla fin fine, è il rapporto di forza fra gli stati, ovvero la capacità di ottenere realmente ciò che ci si prefigge con la forza della persuasione, delle minacce o delle armi.

Non v'è dubbio che la storia sia stata fatta esattamente in questo modo, con la legge del più forte, di chi si è preso ciò che voleva perché aveva dalla sua la forza delle armi, o quella del commercio o del prestigio internazionale, anche superando o stracciando trattati e accordi pregressi che avrebbero impedito tali azioni.

Chi ha anche solo vaghi ricordi scolastici dei libri di storia non farà fatica a ricordare come trattati firmati, sbandierati come assolutamente imperituri, spesso sono stati violati pochissimo tempo tempo da una o più parti quando le condizioni oggettive sul terreno avevano fatto pensare che fosse il momento per pretendere di più rispetto a quanto sancito sulla carta.

Se vogliamo fare giusto un esempio legato in qualche modo alla Russia possiamo pensare al patto Ribbentrop-Molotov che avrebbe dovuto porre l'Unione Sovietica al riparo dall'espansionismo nazista ma tutti quanto sappiamo com'è andata a finire e quanto è durato effettivamente quell'accordo scellerato.

Detto tutto ciò proprio a seguito della Seconda Guerra Mondiale, anche al fine di non ripetere gli orrori perpetrati durante e prima di quel conflitto, la preesistente Società delle Nazioni che aveva poco o nulla funzionato venne trasformata in un organismo più strutturato chiamato O.N.U. (Organizzazione delle Nazioni Unite)
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